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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

1° DIPARTIMENTO - 2° UFFICIO DIRIGENZIALE

TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE E U. R. P.

REGOLAMENTO CHE DETERMINA LE FORME DI GARANZIA 

NELLA CONCESSIONE DI INCENTIVI FINANZIARI FINALIZZATI ALLA INNOVAZIONE ALLO SVILUPPO ED ALLA QUALIFICAZIONE PRODUTTIVA 

E COMMERCIALE DELLE AZIENDE AGRICOLE

Approvato con deliberazione n. 61 del 05.08.1993 del Consiglio Provinciale

modificato ed integrato con deliberazione n. 142 del 09.11.2000 del Consiglio Provinciale

e n. 8 del 19.01.2001 del Consiglio Provinciale

INDICE

Art.   1 -
Finalità

Art.   2 -
Ammissione ai contributi

Art.   3 -
Tipi di intervento

Art.   4 - 
Termini presentazione istanze

Art.   5 - 
Criteri e modalità di erogazione degli incentivi

Art.   6 - 
Documentazione

Art.   7 - 
Rendicontazione

Art.   8 -
Controllo

Art.   9 -
Deroghe al regolamento

Art. 10 -
Disposizioni finali

Art. 1

FINALITA’

1. La Provincia Regionale di Messina, in attuazione alla legge regionale n. 10/91, nel quadro dei suoi obiettivi di sviluppo dell’Agricoltura e della Zootecnia e di valorizzazione delle produzioni del messinese, promuove e sostiene l’Associazionismo e la Cooperazione relativi ai vari comparti agricoli, all’agriturismo ed alla zootecnia, mediante l’erogazione di incentivi finalizzati all’innovazione, allo sviluppo, alla qualificazione produttiva e commerciale delle aziende.

2. Con il presente regolamento, la Provincia Regionale determina le forme di garanzia stabilite per la concessione dei finanziamenti e dei benefici economici in relazione a quanto previsto dalla normativa vigente, assicurando la massima trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa ed il conseguimento delle utilità socio-economiche alle quali saranno finalizzate le risorse pubbliche impiegate.

3. Soggetti fruitori di tali finanziamenti possono essere: le Cooperative, le Associazioni di produttori, di allevatori e delle altre figure equiparate che operano nel campo agro-zootecnico e loro consorzi presenti nell’ambito della provincia di Messina.

Art. 2

AMMISSIONE AI CONTRIBUTI

1. Per essere ammessi al contributo, è necessario che i soggetti di cui all’art. 1:

a) siano legalmente costituiti a mezzo statuto notarile e per quanto riguarda le cooperative, regolarmente iscritte al registro prefettizio;

b) svolgano attività nel settore o intendano intraprendere attività produttive qualificate documentate da dettagliato progetto.

Art. 3

TIPI DI INTERVENTO

1. Gli incentivi sono programmati previa individuazione degli interventi meritevoli di attenzione.

2. per gli interventi di sostegno che la Provincia Regionale può effettuare in favore dei soggetti di cui all’art. 1, nei limiti delle risorse di cui dispone, costituisce priorità assoluta la documentazione da cui si evinca la creazione di nuovi posti di lavoro o in subordine il mantenimento delle unità lavorative già impegnate, inoltre costituiscono priorità:

1) per le aziende agricole:

a) attività svolte in zone facenti parte delle ex comunità montane;

b) lavorazione, commercializzazione e interventi migliorativi delle qualità dei prodotti tipici e/o biologici;

c) attività di agriturismo;

d) progetti aziendali di innovazioni, sperimentazioni e modernizzazioni produttive e commerciali;

        2) per le aziende zootecniche:

a) adeguamento e ristrutturazione dell’azienda alle norme igienico-sanitarie vigenti in materia;

b) acquisto di apparecchiature e/o attrezzature inerenti all’attività lattiero-casearia.

Art. 4 

TERMINI  PRESENTAZIONE ISTANZE

1. Le domande dei soggetti beneficiari, al fine di accedere agli interventi di sostegno, dovranno pervenire alla Provincia Regionale di Messina, Assessorato all’Agricoltura, dall’1 al 15 Settembre di ogni anno, per accedere agli incentivi dell’anno successivo.

2. Si considereranno pervenute in tempo utile anche le domande di ammissione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine ultimo di cui al precedente primo comma. A tal fine farà fede il timbro e la data dell’ufficio postale di accettazione.

Art. 5

CRITERI E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEGLI INCENTIVI

1. Gli incentivi verranno concessi a parziale copertura delle spese delle iniziative, da realizzare entro anni 1 (uno) dalla data di erogazione del 1° acconto previsto dall’art. 5 punto 1, non potranno superare il 70% del costo della realizzazione del progetto e comunque non potranno superare la somma di lire 50 milioni. Detti incentivi saranno così erogati secondo le seguenti modalità:

a) il 40% subito dopo il visto di legittimità della deliberazione apposto dal competente organo tutorio, e previa presentazione della fideiussione bancaria o assicurativa dell’importo pari al totale del contributo concesso;

b) il 30% a stato di avanzamento dei lavori e a dimostrazione dell’effettivo intervento realizzato con fondi propri, pari, almeno, alla prima tranche di incentivi ottenuti dalla Provincia Regionale di Messina;

c) il restante 30% su presentazione della documentazione di cui all’art. 7.

2. Le istanze pervenute nei termini, saranno istruite dal settore competente istituito in seno all’Assessorato all’Agricoltura.

3. La proposta di assegnazione e la determinazione degli incentivi spetta all’Assessore delegato al ramo, compatibilmente alle disponibilità finanziarie, nei limiti previsti, sulla base delle indicazioni di un comitato scientifico di valutazione composto da un professore universitario di materie agrarie o zootecniche, dall’Ispettore provinciale dell’agricoltura o suo delegato e da un esperto di settore designato dall’Assessore, a seconda della specificità del progetto. La Giunta Provinciale delibererà l’erogazione del contributo.

4. Dell’avvenuta concessione dell’incentivo e del relativo importo verrà data comunicazione per iscritto ai richiedenti.

Art. 6

DOCUMENTAZIONE
1. Documentazione da presentare, sottoscritta dal legale rappresentante, da inoltrare nei termini previsti dal presente regolamento:

a) domanda in carta semplice con l’indicazione dell’esatta sede del soggetto di cui al punto 1), del codice fiscale e/o del numero di partita IVA del richiedente, delle generalità del legale rappresentante complete di codice fiscale;

b) relazione illustrativa dettagliata della iniziativa che si intende promuovere, dei suoi scopi e della rilevanza sul piano economico e produttivo;

c) prospetto analitico dei costi presunti e indicazione delle eventuali risorse finanziarie di cui il soggetto richiedente dispone, comprensive degli altri eventuali contributi da parte di altri soggetti pubblici o privati, regolarmente approvato dagli organi statutari;

d) i preventivi di spesa relativi ad impianti ed attrezzature regolarmente vistati per conformità di prezzo dalla Camera di Commercio competente;

e) copia autenticata dell’atto pubblico costitutivo e dello Statuto nonché copia autenticata del verbale di nomina del legale rappresentante;

f) eventuale progetto tecnico-illustrativo dell’iniziativa;

g) firma del legale rappresentante debitamente autenticata;

h) numero di c/c postale o bancario, intestato ai soggetti richiedenti di cui all’articolo 1, su cui effettuare il versamento dell’eventuale contributo o in mancanza indicare le modalità di riscossione (a mezzo di vaglia bancario o assegno circolare, ecc.);

i) copia dell’ultimo bilancio.

Art. 7

RENDICONTAZIONE

1. A conclusione dell’iniziativa svolta e comunque entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione dell’iniziativa, i soggetti di cui al precedente art. 1, dovranno presentare la seguente documentazione, pena la revoca del contributo stesso:

a) relazione dettagliata dell’iniziativa svolta;

b)  - documentazione giustificativa della spesa debitamente quietanzata e     conforme alla vigente normativa fiscale, in originale, fino alla copertura del contributo erogato dalla Provincia;

 -  dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio per le risorse umane e materiali fruite senza ricorrere al mercato;

 -   fotocopia di altri documenti che giustifichino altre ulteriori eventuali spese necessarie per realizzare l’opera per cui è stato chiesto l’incentivo.

c) dichiarazione a firma autenticata del legale rappresentante, attestante che i soggetti di cui all’art. 1 hanno o non hanno ricevuto contributi da altri enti pubblici o privati specificandone l’entità;

d) dichiarazione a firma autenticata del legale rappresentante, di aver assolto agli obblighi di legge in materia fiscale.

Art. 8

CONTROLLO

1. L’Assessorato all’Agricoltura della Provincia Regionale di Messina effettuerà controlli a mezzo dei funzionari dell’amministrazione circa la regolarità dello svolgimento delle attività e delle iniziative con il diritto di revocare con un provvedimento motivato il contributo concesso, anche in fase esecutiva, se le stesse non dovessero risultare confacenti all’indirizzo programmato. E’ data inoltre facoltà all’Amministrazione di chiedere la revisione contabile.

Art. 9

DEROGHE AL REGOLAMENTO

1. In sede di prima applicazione del presente regolamento le richieste dovranno pervenire entro 30 giorni dalla data della pubblicazione a mezzo stampa. Per il 1994, eccezionalmente, le istanze dovranno essere presentate dall’01/12/1993 al 15/12/1993. 

Art. 10

DISPOSIZIONI FINALI

1. Tutti gli incentivi concessi dalla Provincia Regionale hanno carattere facoltativo e non costituiscono diritto di continuità per gli anni successivi.

2. Non può essere erogato, da parte della Provincia Regionale, più di un contributo per la stessa iniziativa.

3. La Provincia Regionale, allo scopo di dare pubblica notizia della sua attività di sostegno finanziario, provvede entro il mese di Gennaio di ogni anno all’affissione all’albo pretorio dell’elenco dei soggetti beneficiari delle sovvenzioni relative all’anno precedente, con l’indicazione delle iniziative, attività e manifestazioni svolte e l’ammontare delle somme erogate.

4. Annualmente l’Assessore relazionerà in Consiglio sulle attività incentivate.

5. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento trovano applicazione le norme generali che disciplinano l’attività degli enti locali.

6. Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua approvazione ai sensi della normativa vigente.

